
 ATTUALITÀ 13Giovedì 9 ottobre 2014 ilGiornale 
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Morirà il primo di novem-
breinOregon,dov’èconsenti-
to decidere quando farla fini-
ta. Morirà prima che il tumore
al cervello che è tornato a bus-
sarleaddosso lepremale tem-
pie, lestrappii ricordi, leparo-
le, le mosse. Prima che le pro-
sciughi ogni cosa e le infligga
orrendi dolori. Morirà dopo
che suo marito Dan, il 30 otto-
bre, avrà «festeggiato» il suo
compleanno. Morirà prima
che la sua famiglia si inginoc-
chiasinghiozzi,comeunchio-
dopicchiatostorto,mentreas-
siste alla sua inevitabile, inde-
corosa fine. Senza speranza.
Sei mesi: è quanto può restare
qui, secondo i dottori. E anco-
ra meno senza se stessa ma
con un calvario certo davanti.
E allora no. Tanto vale prepa-
rarsialcongedo,scegliereleul-
time parole per salutare la
mamma, l’ultimo bacio per

strapparsiviadaDan,l’abbrac-
cio giusto per salutare se stes-
sa,chebruciaescarnifica.Ean-
cora l’ultimo abito per l’ulti-
ma«festa»dell’uomocheleha
messo una fede al dito e l’ha
scelta per sempre, per sem-

pre... Non ci sarò più Dan, re-
sta in pace e da solo. Un mese
scarso per mettere in ordine
ogni cosa come si può, perché
nonc’èmainullaapostoquan-
do si sta per partire per sem-
pre. E come ci si veste poi, per
non tornare? «Io non voglio
morire, ma sto morendo, e vo-
glio farlo alle mie condizioni,

con dignità». Si chiama Brit-
tany Maynard, è californiana,
ha ventinove anni e non esiste
nulla in grado di salvarle la vi-
ta.Perciò questo è l’unico mo-
do che ha trovato per «salvar-
si» da sola: salutarsi in tempo.

Primo di novembre, fine.
«Non voglio dire a nessuno di
fare la mia stessa scelta». Però
lei intanto ha scelto. Non lo
sappiamo come saluterà tutti
quanti, ma per allora avrà tro-
vatoilmododifarlo.Diconge-

darsidatuttiedaBrittany.Nel-
l’arco di sei mesi, con le cure
prescrittedaimedici,lesueca-
pacità intellettive, decadreb-
bero inesorabilmente. Allora
lasuadomandaè:«Chihaildi-
rittodidecidereperme,edeci-
dere che merito di soffrire
enormemente per settimane
o per mesi?». Grazie a una leg-
ge del 1997, infatti, nello stato
dell’Oregon (e in altri, a dire il
vero), i malati terminali han-
nolafacoltàdiporrefineallalo-
rosofferenze.Daquandoèen-
trata in vigore la norma, 1173
personehannoottenutolapre-
scrizione per i farmaci, ma poi
solo 752 li hanno utilizzati per
morire. Brittany ha fissato la
data. Come per un complean-
no, o una festa, o per un matri-
monio. Solo che non inizierà
nulla e al contrario, saluterà
tutto. «La mia famiglia ha do-
vuto affrontare enormi cam-
biamenti e sacrifici per per-
mettermidiporrefineallamia
vita con dignità». Già. anche
questo:irisparmimessidapar-
te... per far finire la vita di una
figlia.

NoamBenjamin

Brittany, 29 anni, ha un cancro incurabile. E ha annunciato la data dell’eutanasia

PERSECUZIONI Dall’Irak a casa nostra

La guerra ai curdi
arriva in Europa
Attaccati dagli islamici
Picchiato con spranghe e bastoni chi manifestava contro
l’Isis ad Amburgo e in Bassa Sassonia. Decine di feriti

Dolce morte per legge
applicata 1.173 volte

L’ULTIMA FESTA
Il giorno dopo fissato
è quello successivo al
compleanno del marito

Famiglia di 11 persone
parte per combattere
con i tagliagole in Siria

STOP AL MASSACRO
Civili in piazza in Francia
e Belgio. In Germania
gli episodi più cruenti

Questa ragazza ha scelto di morire l’1 novembre
COME FUNZIONA

Grazie ad una legge del 1997,
nello Stato dell’Oregon - oltre
cheinVermont,Montana,New
MexicoeWashington-imalati
terminali hanno la facoltà di
porre finealle loro sofferenze.
Da quando è entrata in vigore
la norma, ben 1.173 persone
hanno ottenuto la prescrizio-
neperi farmaci,mapoisoltan-
to 752 li hanno utilizzati per
morire.BrittanyMaynard,ven-
tinovenne, malata terminale
di tumore al cervello, ha spie-
gatoaimediastatunitensi che
la sua scelta non è un istinto
suicida: «Io non vogliomorire,
mastomorendo, e voglio farlo
allemie condizioni, con digni-
tà».

Stati Uniti La fine volontaria nell’Oregon

Undici componenti della stes-
safamiglia,originariadellacit-
tàfrancesediNizza,sonoparti-
ti per laSiria, dovealcuni sono
in procinto di arruolarsi nei
ranghi delle milizie jihadiste
delloStatoIslamico(Isis).Lori-
ferisconofontidellamagistra-
tura francese.
Il reparto antiterrorismo del-
l’ufficodellaprocurahaaperto
un fascicolo sulla scomparsa
della famiglia, agendo inbase
auna«seriediprove» che indi-
cano la partenza per la Siria.
Queste undici persone sareb-
beropartiteallafinedisettem-
bre: tra loro un uomo e le due
sorelle, la madre, i rispettivi
consorti e dei bambini, tra i
qualiunneonato.Ilprimomini-
stro, Manuel Valls, ritiene che
centinaia di cittadini francesi
sianopartitipercombattereal
fianco dei militanti estremisti
in Siria.


